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Per gli scioperi a Mirafiori non escono le auto nuove 
TORINO — Quasi nessuna automobile nuova è uscita ieri 
da Mirafiori, da Rivalta e dal Lingotto. Il grosso della pro
duzione Fiat è stato bloccato dai lavoratori in sciopero per 
il contratto, che giorno e notte si son dati il cambio, puntuali 
ed organizzatissimi, nel presidiare 1 cancelli, i tunnel ferro
viari, i piazzali di smistamento del prodotto finito. Anclie 
alla Fiat Ferriere i picchetti sui cancelli sono continuati 24 
ore su 24. AITOlivetti di Ivrea sono stati bloccati gli arrivi 
• le spedizioni di merce. 

Queste iniziative, non sono un'esasperazione, un tentativo 
di e spallata finale > da parte di lavoratori prossimi ad esau
rire la loro resistenza. Anzi, col massimo di incisività, le 
lotte hanno pure raggiunto il massimo di ampiezza e di arti
colazione. Ieri hanno scioperato duecentomila metalmeccanici 
torinesi: 120 mila della Fiat, 24 mila dell'Olivetti « quasi 
60 mila di altre aziende grandi e piccole. 

In quanto alle forme di lotta, i lavoratori stanno dando 
prova di grande inventiva. Soltanto a Mirafiori si contano 
ormai un centinaio di orari e modalità di sciopero differenti, 
che cambiano da una linea di montaggio all'altra, da officina 
ad officina e di giorno in giorno. All'inizio di ciascun turno 
la FLM distribuisce ai cancelli volantini ciclostilati con le 
modalità di fermata, che sembrano orari ferroviari, tanto 
son complicati. E gli operai si organizzano per far riuscire le 
fermate al 100 per cento. 

Alle fucine-sud di Mirafiori la Fiat ha cercato di dividire 
gli operai elargendo ad un gruppo di loro un « premio una 
tantum » di 50 mila lire: tutti i lavoratori hanno replicato 
inasprendo l'articolazione, con scioperi di un'ora per ogni 
ora di lavoro. 

AITOlivetti il grave gesto dell'azienda, che ha annullato 
l'incontro già fissato per la vertenza di gruppo sulle scelte 
di politica industriale e gli investimenti nel Mezzogiorno 
ha ricevuto ieri un'adeguata risposta. I lavoratori hanno fatto 
scioperi articolati riusciti al 95 per cento (compresi in questo 
dato non solo gli operai, ma anche ingegneri, tecnici, im
piegati). 

NELLA FOTO: 11 presidio davanti alla Direzione Fiat. 

Per un giorno i chimici governano le fabbriche 
Contratto e punti di crisi ieri al centro della giornata di lotta - Interrotta la produzione nei petrolchimici del 
Nord, aumentata nelle aziende in difficoltà - Rappresaglie del padronato - Ostacoli nella trattativa con l'Asap 

La Montedison 
cerca lo scontro 
a Porto Marghera 
Dalla redazione 

VENEZIA — Tutte le fab
briche di Porto Marghera 
saranno oggi presenti con 
delegazioni alla manifesta
zione indetta dalla Federa
zione CGIL-C1SL-U1L e 
dalle segreterie provinciali 
e regionali della FLM che 
si terrà in mattinata a Me
stre in risposta ai gravi 
attacchi al sindacato veri
ficatisi in questi giorni a 
Venezia. Attaccati non so
no stati soltanto i metalmec
canici (nella cui sede sin
dacale si sono presentati i 
carabinieri per sequestrare 
la somma della sottoscri
zione raccolta tra i citta
dini, sotto l'accusa di 
« estorsione » e di « que
stua >). ma anche i lavora
tori del Petrolchimico, con
tro i quali la Montedison 
sta attuando tutta una se
rie di provocazioni, culmi
nate ieri nel rifiuto di pa
gare gli operai impegnati 
nel riavvio degli impianti 
del ciclo produttivo di ca-
prolattame (fermato dopo 
un'azione di sciopero) e di 
non corrispondere l'inden
nità di turno ai lavoratori 
dei servizi impiegati nella 
operazione. 

La Montedison prosegue 
così, mettendosi in aperta 
posizione di scontro, il ten
tativo di dividere i lavo
ratori e criminalizzare le 
loro lotte. Già nei giorni 
scorsi erano stati inviati 
alle autorità pubbliche va
ri fonogrammi in cui si de
nunciavano le decisioni del 
consiglio di fabbrica di fer
mare il PR (impianto del 
caprolaltame) come vero e 
proprio attentato alla sicu
rezza (fra i termini usati: 
e illecita iniziativa », e in
giustificato nocumento al
l'azienda ». « grave episo
dio di insubordinazione »). 

In quest'ambito si inqua
dra anche l'iniziativa azien
dale di far affiggere un av
viso al personale di un re
parto del PR in cui preci
sa che l'impianto « per soli 
motivi di sicure-zza sarà 
riavviato solo quando la di
rezione avrà esperito le ve

rifiche tecniche necessarie 
e sufficienti atte a valuta
re lo stato dell'impianto 
stesso ». 

In fabbrica i lavoratori 
rispondono con decisione al
la provocazione. Il consiglio 
di fabbrica continuerà le 
lotte secondo il program
ma stabilito; da oggi inizie-
rà la fermata di altri due 
impianti a ciclo continuo: 
l'AM (produttore di acido 
cianidrico) e il TA (che 
produce acido tereftalico). 
« La Montedison non vada 
ad inventare altre minacce 
alla sicurezza ». dice un la
voratore. «Proprio il TA è 
stato fermo per otto ore la 
settimana scorsa per delle 
rotture verificatesi in al
cune sue parti. La minac
cia alla sicurezza è questa 
politica adottata dalla Mon
tedison nel fare la manu
tenzione, altro che le lotte 
operaie! ». 

AI Petrolchimico non ci 
sono incertezze: « le parti 
pubbliche, a cui la Monte
dison — dice un sindaca
lista — si appella solo 
quando ci sono scioperi in 
corso, devono prendere una 
posizione sapendo che in 
una fase di lotta acuta in
centivare gli attacchi ai la
voratori significa incre
mentare lo scontro». 

L'impianto di caprolatta-
me è stato fermato e poi è 
andato in marcia senza che 
la sicurezza fosse minac
ciata: «abbiamo dimostra
to. se ce ne fosse stato bi
sogno, che le lotte le sappia
mo fare! », affermano al 
Consiglio di fabbrica, dove 
i compagni hanno deciso di 
scioperare oggi dalle 14 alle 
22 negli impianti di produ
zione e di partecipare alla 
manifestazione di Mestre-, 

Non sarà questa linea 
del padronato a fiaccare la 
battaglia contrattuale a 
Marghera: «il punto dello 
scontro sono i contratti — 
dicono — il tentativo di 
spostare l'asse sulle forme 
di lotta è la dimostrazione 
che la controparte non vuo
le concludere i contratti ». 

Simonetta Pento 

ROMA — Contratto e punti 
di crisi: un binomio che ieri 
i chimici hanno fatto vivere 
nella lotta. Non più due mo
menti separati, magari tra lo
ro in contrapposizione come 
pure in qualche momento era 
potuto apparire, bensì un in
treccio reale nei contenuti e 
nelle iniziative. E' questo il 
dato politico più significativo 
della giornata di mobilitazio
ne dei chimici. 

Ieri si è lottato al Nord e 
al Sud. nei vecchi e nei nuovi 
punti di crisi come negli im
pianti che tirano. E dapper
tutto alte adesioni, forme di 
lotta articolate in modo da 
far emergere con forza la 
drammaticità della situazione 
del settore. Se la produzione 
a Porto Marghera può rag
giungere punte alte la ragio
ne è nel fatto che a Porto 
Torres e a Ottana gli im
pianti sono utilizzati al disot
to del 40% delle loro poten
zialità. Perché non dirlo? 
Perché non dire che la crisi 
finanziaria che ha travolto i 
grandi gruppi della chimica 
sta seminando divisioni, di
scriminazioni anche all'inter
no della classe operaia? 

I lavoratori non solo lo 
hanno detto, ieri, ma hanno 
dimostrato di avere coscienza 
anche dei pericoli. Hanno vo
luto indicare uno sbocco, at

traverso nuovi poteri di in
tervento nei singoli gruppi e 
nelle aree integrate, attraver
so gli strumenti della pro
grammazione che il governo, 
cedendo a chi cerca in tutti i 
modi di salvarsi, evita di ren
dere operante. 

La giornata di lotta ha a-
vuto come punto di riferimen
to proprio quella ripartizione 
delle quote produttive tra i 
grandi gruppi industriali pre
viste dalla programmazione, 
ma mai attuate. Ecco, allora, 
che si ferma la produzione 
anche negli impianti a ciclo 
continuo del Nord che il pa
dronato ha tutto l'interesse 
di « caricare » al massimo, 
mentre nei punti di crisi — 
almeno là dove lo stato degli 
impianti e la disponibilità del
le materie prime lo ha con
sentito — la produzione è au
mentata così da mettere in 
campo le reali potenzialità. 

Non era un risultato scon
tato. La Federazione lavora
tori chimici poteva contare 
sulla positiva esperienza di a-
prile. quando questa articola
zione della lotta caratterizzò 
la settimana di mobilitazione 
per un rapido e positivo sboc
co delle situazioni di crisi. 
Ieri, invece, tutto è avvenuto 
nell'arco di una giornata. E' 
stata una prova di conoscenza 

dei processi produttivi, di 
professionalità, di governabi
lità delle fabbriche, di respon
sabilità. 

Facciamo un quadro som
mario. A Milano sono state 
presidiate decine di fabbriche, 
anche quelle in cui il padro
nato aveva cominciato a di
stribuire « premi di merito » 
per invogliare al crumirag
gio. A Torino i lavoratori 
hanno manifestato presso la 
sede locale della Rai-Tv. poi 
hanno raggiunto le sedi delle 
banche interessate al consor
zio per la Sir distribuendo 
volantini che sollecitavano 1' 
immediata esecutività del pia
no di risanamento del grup
po. Nei petrolchimici di Fer
rara, Mantova e Porto Mar
ghera è stata fermata la pro
duzione anche negli impianti 
per i quali è sempre stata. 
garantita la «comandata». 
Altrettanto è accaduto a Brin
disi. Negli stabilimenti Snia 
di Pavia, Rieti, Napoli e Vil-
lacidro, che il vertice del grup
po vuole chiudere ai primi di 
luglio si sono svolte assem
blee e manifestazioni (a^che 
con la partecipazione di se
gretari confederali) concluse
si con la ferma decisione di 
impedire una fermata che sa 
tanto di « terrorismo indu
striale ir. Particolarmente si
gnificativa la manifestazione 

a Villacidro. nuovo punto di 
crisi della Sardegna dove già 
tante fabbriche chimiche so
no state trasformate in «mo
numenti » a un modello di in
dustrializzazione fallito. E pro
prio in uno stabilimento sardo, 
quello Sir di Porto Torres, ie
ri è stata aumentata la produ
zione in una linea sacrificata. 

La risposta padronale, que
sta volta, è stata anarchica. 
Qualche azienda ha attuato 
la serrata, come alla Solvay 
di Rosignano (in Toscana), do
po che la stessa direzione a-
veva rifiutato la trattativa col 
sindacato sulla riduzione del
la marcia degli impianti. Qual
che altra si è rivolta alla ma
gistratura. Nella maggior par
te dei casi si è preferito mi
nacciare tagli ai salari. Dap
pertutto, comunque, atteggia
menti dì sfida, quasi a voler 
ricercare lo scontro. 

Un dato emerge con forza: 
1 conti debbono essere tirati, 
soprattutto ai tavoli di trat
tativa. Ieri il negoziato con 
l'Asap (aziende pubbliche) ha 
registrato « un freno* netto e 
preciso ». Oggi si riprende con 
f Aschimici. Ma all'orizzonte 
c'è già lo sciopero del 4 lu
glio e la manifestazione di 
60.000 chimici a Milano. 

p. C. 

Si riapre nella CEE la vertenza orario 
Un incontro tra padronato e sindacati - Camiti vicesegretario per l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un primo 
incontro informale Ira i sin
dacati europei della CES e 
l'Unione degli industriali (U-
NICE) sul problema dell'ora
rio di lavoro, è avvenuto nei 
giorni scorsi a Bruxelles, alla 
vigilia della riunione dell'ese
cutivo della Confederazione a 
Ginevra. La notizia dell'in
contro. una « cena di lavoro » 
a cui hanno partecipato il 
presidente dei sindacati eu
ropei. Kok, il presidente de
gli industriali Prevost. e il 
commissario CEE agli aTfari 
sociali. Vredeling. è trapelata 
ieri, senza particolari sul 
contenuto del colloquio. Ma 
che questo non sia stato ste
rile. sarebbe dimostrato dal 
fatto che la Commissione ha 
in seguito inviato una lettera 
ufficiale alla CES e all'UNI-

CE. con un invito formale a 
riprendere le trattative su 
quello die viene ora definito 
con formula bizantina, il 
problema dell'* adattamento 
del lavoro», tanto per non 
parlare chiaramente della ri
duzione dell'orario. Il nuovo 
incontro dovrebbe tenersi il 
13 luglio. Esso dovrebbe 
permettere di constatare la 
volontà reciproca di ripren
dere la trattativa a livello 
europeo, dopo la rottura del 
mese scorso, quando i sinda
cati abbandonarono la riu
nione tripartita di Bruxelles 
a causa della intransigenza 
del padronato e delle incer
tezze paralizzanti dei governi. 

Se la riunione del 13 darà 
frutti positivi, la Commissio
ne CEE porterà avanti il la
voro di elaborazione delle 
proposte sull'orario, che do

vrebbero basarsi soprattutto 
su due temi: la durata an
nuale del lavoro (il problema 
dunque del prolungamento 
delle ferie), e la regolamen
tazione delle ore straordina
rie. Nessuna risposta verreb
be data invece, da parte del
l'esecutivo CEE, alla rivendi
cazione delle 35 ore settima
nali sostenuta dalla CES. Al
tro elemento elle la Commis
sione di Bruxelles introdurrà 
nel dibattito, quello del costo 
delle varie ipotesi di riduzio
ne dell'orario. 

Sulla base dei risultati del
le riunioni preliminari fra le 
parti sociali, i ministri del 
lavoro e i ministri finanziari 
dei nove esaminerebbero in 
autunno la possibilità di dare 
il via ad un piano generale, a 
livello europeo, per una nuo
va organizzazione del lavoro 
che rappresenti insieme una 

risposta alle rivendicazioni 
dei lavoratori occupati, e una 
speranza di aprire qualche 
nuova possibilità di lavoro 
per i disoccupati. 

Intanto, a Ginevra si è riu
nito nei giorni scorsi il comi
tato esecutivo della CES. per 
la prima volta dopo il con
gresso di Monaco. Tra le de
cisioni prese, la nomina di 
Camiti come vice-segretario 
per la Federazione CGIL. 
CISL. UIL. La durata in ca
rica sarà di un anno (mentre 
tutti gli altri sette vice-segre
tari durano tre anni, da 
congresso a congresso) per
ché i sindacati italiani hanno 
deciso il criterio della rota
zione. Dopo Camiti, l'anno 
prossimo, toccherà a Lama e. 
infine, a Benvenuto. 

v. ve. 

Oggi per 
i metal
meccanici 
da Scotti 
l'incontro 
verità 
ROMA — L'altesa è per oggi. 
Al miiiUtero del Laxoro Mino 
convocale la F L M e la Foilcr-
nieccunira. E' in gioco il « con
tralto pilota » (ter l'imliHlria. 
• Svolli ri hn .tentiti — dichia
ra Pio Galli — i» poi hn coti' 
vacato questa riunione comu
ne. Lo riteniamo un fiuto pò-
.ii'tir». Vuol diro cito Im IH -
tritvvisto In possibilità di unii 
mediazione ». La giornata di 
ieri ha registralo una wrie ili 
l»n**e di po-izione, mentre al 
minuterò M lavorava per met
tere in-sieme gli elementi rac
colti. Al tavolo delle a/ienle 
piihliliclie i in ere riprendeva il 
negoziato (aggiornato a \c-
ncnlì). ma a pa*-ì lenti — «lil
la (lefini/ione (lell'iiilc-a iter 
•-'li «catti e Mii problemi del-
l'inquadramento — anche qui 
in ima almo>fera di allega. 

I.e voci «li fonie padronale 
non «uno lranr|uilli/7anti. V a l 
ter Olivieri, vicedirettore del
la Federineccanica ha dello 
di andare alla riunione di og
gi « senzn eccessive illusioni ». 
Non \»gliaino. ha aggiunto 
a minzioni irrazionali f e ha 
ribadito le a linee del Piave » 
imprenditoriali: i l muro della 
•10 ore non «i tocca, lo «traor-
dinario bisogna renderlo a più 
agile _ con «e verifiche a pò-
sleriori ». per le qualifiche 
non si deve toccare la 5' Mi'»er 
mentre «i può dare nnalrlic 
lira in itili agli ojn'rai di linea. 
Gli seìoneri. ha concludo con 
spavalderia, li possiamo subi
re « con una certa tramutili Un 
di spirito »: prem-'-upano di 
più le richieste della piatta
forma. 

K' tuia lìnea che LrlticH 
chiama da « falco i>. mettendo 
in guardia da « facili ottimi' 
ami ». a Solo il prevalere to
tale dell'irresponsabilità della 
parte più oltranzista del pa
dronato — ha «oltolìneato Ben-
(ivosii — potrehhe hn ne/lire 
la conclusione del negoziato ». 

Certo c'è l'ostacolo dello 
straordinario, ad esempio, del
la a flessibilità » nell'ino del
la forza lavoro. Ma sono pro
blemi. ha ricordato Benlivo-
gli. di cui già ci siamo fatti 
carico: Io provano gli accordi 
mi sabato lavorativo all'Alfa 
Romeo o quelli per le 132 Fiat. 
Cerio occorrono «motivazioni* 
e verifiche per fare lo straor
dinario. affinché questo non 
risulti nn arma per cancellare 
impegni occupazionali al Sud. 

Intanto nelle fabbriche gli 
scioperi si fanno più fitti, lo 
dimostra il caso della Fiat. A 
Milano sono in corso nume
rose a»«emhlee. Una *i è svol
ta ieri all'Alfa Romeo con 
Bruno Marabese e alla Sii Sie
mens con Antonio Pizzinato. 
Ha dello quest'ultimo: a men
tre noi compiamo ogni sforzo 
sia nella trattativa con l'Iti' 
tersind sia in quelle che ri' 
prendono al ministero del La~ 
varo per una positiva conciti' 
sione sui punti qualificanti. 
net padronato vi sono forze 
che nutrono spirito di rivin
cita nei confronti del sinda
cato. puntando al logoramento 
e a far slittare il contratto do
po le ferie. Sappia il padro
nato privato e pubblico che 
una tale scella costerebbe ca
ra e che comunque anche in 
inle prospettiva i lavoratori 
sa ormino resistere un minuto 
più dei padroni, rome è av
venuto nel passato ». 

La mobilitazione dei metal-
meccanici «i fa dunque più 
intenda. A Brescia — mentre 
da Pavia viene notizia della 
«enteiiE* di un pretore che ha 
re«pinlo l'istanza della Nec-
rhi !e*a a dichiarare illegale 
il blocco delle portinerie — 
*ono «tale indette due eiorna-
le di lolla per ieri e oasi in 
lutto il «ellore siderurgico, at
torno alla vicenda della IJi-
«iiler. del precìdente degli in
dustriali Lucchini, dove vie
ne l inaio il ruolo contrattila-
le ilei sindacato. 

b. u. 

Edili: dopo la rottura 
le parti al ministero 

ROMA — Nessuna mediazio
ne al ministero del Lavoro 
per il contratto degli operai 
edili (oltre un rrrilkoe), ma 
soltanto — per preciso pro
nunciamento di entrambe le 
parti, che hanno insistito sul
la specificità della vertenza — 
una « ricognizione » degli ele
menti che hanno determina
to la rottura del negoziato e 
spinto il sindacato di cate
goria ad accentuare le ini
ziative di lotta. Il sottosegre
tario Pumilia, quindi, si è li
mitato a incontri separati 
con la presidenza dell'Asso-
ciazicne costruttori e con la 
segreteria della FLC. 

Al rappresentante del go
verno i dirigenti sindacali 
hanno chiesto un Intervento 
che consenta lo sblocco del 
negoziato. Condizione priori
taria, comunque, è la rimo
zione delle pregiudiziali po
litiche poste dai rappresen
tanti del padronato che han

no finora impedito di entra
re nel merito della piatta
forma. La segreteria della 
FLC ha anche ricordato al 
sottosegretario Pumilia che 
lo Stato è il maggior com
mittente dell'industria delle 
costruzioni e. di conseguen
za. ha un ruolo da svolgere 
anche a tutela degli interessi 
della collettività. 

Anche le altre vertenze con
trattuali del settore delle co
struzioni incontrano serie dif
ficoltà. Ieri la trattativa con 
le associazioni dei laterizi e 
dei manufatti ha subito una 
brusca battuta d'arresto. Oli 
industriali, infatti, hanno 
proposto limiti inaccettabili 
per quanto riguarda i diritti 
d'in formazione nelle aziende 
e nei gruppi: le dimensioni 
numeriche proposte (250 di
pendenti nelle aziende. 400 a 
livello di gruppo) escludereb
bero il 90^ delle aziende del 
comparto. 

Da martedì tre giorni 
di lotta dei tessili 

ROMA — Martedì, mercoledì e giovedì saranno per 1 lavo
ratori tessili e dell'abbigliamento giornate di mobilitazione 
e lotta. Saranno cioè attuate, in accordo con le organizza
zione confederali CGIL-CISL-UIL numerose iniziative: dalle 
assemblee di fabbrica con la partecipazione delle lavoranti 
a domicilio, a manifestazioni di zona provinciali e regionali. 
alle quali prenderanno parte anche i lavoratori di altri 
settori per « realizzare — afferma un comunicato della 
FULTA — un impegno complessivo di tutto il movimento ». 

Quale il motivo principale di questa mobilitazione decisa 
dalla Federazione unitaria di categoria? Va ricercato nel
l'atteggiamento assunto dalla Federtessili nelle trattative per 
il nuovo contratto, in corso a Milano, sulla questione del 
« controllo del decentramento e sulla tutela delle lavoranti 
a domicilio ». E" — a giudizio dei sindacati — una posizione 
di « netta chiusura » assolutamente ingiustificata. 

Con la mobilitazione del 2, 3 e 4 luglio la FULTA si pro
pone di rimuovere il serio ostacolo frapposto dal padronato 
alla realizzazione di una « maggiore dignità e sicurezza sul 
lavoro » e il « rispetto dei contratti e delle leggi per le lavo
ranti a domicilio». 

A Milano la trattativa per il contratto del tessili è prose
guita ieri con il lavoro di tre commissioni. Le questioni in 
discussione sono quelle relative alla prima parte del con
tratto: decentramento, estensione dei diritti sindacali nelle 
piccole aziende, lavoro nero, orario di lavoro, inquadramenti 
professionali e strattura del salario. Oggi, sempre a Milano, 
proseguirà il negoziato per il contratto dei calzaturieri. 

Per gli elettrici altre 
dieci ore di fermate 

ROMA — Le trattative per 11 nuovo contratto dei lavora
tori elettrici (dipendenti dell'Enel, delle aziende municipa
lizzate e di quelle autoproduttrici) sono entrate in una 
fase di stallo dalla quale — a. giudizio dei sindacati — 
potrebbe derivare «una rottura del negoziato o lo slitta
mento della conclusione in tempi molto lontani» della ver
tenza. Per sbloccare questa situazione determinata dallo 
«atteggiamento dilatorio e inconcludente» dell'Enel, la Fe
derazione unitaria di categoria ha deciso la proclamazione 
di un nuovo « pacchetto » di 10 ore di sciopero 

Il programma dell'agitazione è il seguente: la settimana 
prossima saranno effettuate due ore di astensione per assem
blee nei luoghi di lavoro. Il 13 luglio è In programma uno 
sciopero nazionale di tutta la categoria della durata di otto 
ore Per i soli lavoratori delle centrali di produzione è stata 
fissata una diversa articolazione (azioni per gruppi di cen
trali) da attuare tra 11 7 e 11 15 luglio. 

Un esame complessivo dell'andamento dei negoziati sarà 
fatto dal direttivo nazionale della Federazione elettrici il 
13 luglio. Gli Incontri già fissati per il proseguimento delle 
trattative sono: oggi e mercoledì prossimi con l'Enel, il 
3 e 4 luglio con le aziende municipalizzate. Nessuna data 
è stata ancora fissata per le aziende autoproduttrici. 

I sindacati esprimono un giudizio « fortemente negativo 
e preoccupato» in particolare sull'atteggiamento dell'Enel 
sulla parte economica, sulle questioni relative alla profes
sionalità, sull'orario di lavoro. 

Critiche della 
PS al decreto 
sugli statali 

i 
j ROMA — H decreto sul nuo

vo assetto funzionale del per
sonale civile e militare dello 
Stato, varato dal governo al
la vigilia delle elezioni poli
tiche, «non tiene conto delle 
peculiarità del personale dei 
corpi di polizia, rispetto a 
quello delle Forze armate». 
Lo afferma in una nota l'ese
cutivo per il sindacato uni
tario dei poliziotti, il quale 
rileva che non si è neppure 
considerato che l'amministra
zione della PS «necessita di 
soluzioni omogenee». Il de
creto, invece, inquadra il 95 
per cento del personale mi
litare in due soli livelli fun
zionali. « mortificando così le 
aspettative della categoria ». 

Si chiede perciò la modifica 
dei livelli retributivi e del 
calcolo del « maturato econo
mico ». 

Editori Riuniti 
Campagna 
di lettura 1979 
Ancho quest'anno (|li Editori Riuniti lanciano 
una campagna di lettura particolare per i lettori 
de L'Unità e di Rinascita: sette pacchi-libro 
aiticolati su una scelta tematica 
« di base ». Le condizioni di acquisto sono ancora 
miqliorate rispetto all'anno scorso 
e possono permettere a un più qrande numero 
di lettori — soprattutto giovani — 
di accostarsi ai nostri libri. 

IL PCI NELLA STORIA D'ITALIA 
Amendola 
Procacci 

Spriano 
Bravo 
Autori vari 

per i lettoti do 

Storia del PCI 
Il socialismo internazionale e 
la guerra d'Etiopia 
Gramsci in carcere e il partito 
Storia del socialismo 
Teoria e politica (lolla via ita
liana al socialismo 

L'Unita e Rinascita 

2. IL DIBATTITO SUL MARXISMO 
Vranicki 
Gerrstana 

Cerroni 
Luporini 
Geymonat 

Zanardo 

per i lettori de 

Storia del marxismo 
Ricerche di storia del mar
xismo 
Crisi del marxismo7 

Dialettica e materialismo 
Attualità del materialismo dia
tonico 
ì ilusofia e socialismo 

l'Unita P Rinascita 

7 500 

5 200 
2 400 
4 500 

3 200 

22 800 

13 000 

3 200 

5 000 
2 000 
5 200 

2 800 
5 000 

23 200 

: 3 000 

3. CONTRO LA CRISI 
DELLA SOCIETÀ ITALIANA 

Autori vari 

Napolitano 

Lama 
Ingrao 
Occhetto 
Minucci 

per i levi tori de 

Operaismo e centralità 
rata 
Classa operaia ' forza di 
verno 
Il sindacato e la crisi 
Masse e potere 
A dieci anni dal '68 
Terrorismo e crisi italiana 

L'Unita e Rinascita 

ope-

go-

i 

4 000 

1 400 
3.000 
3.000 
2.200 
2 000 

15 600 

8 500 

4. LE DONNE E LA POLITICA 
DI RINNOVAMENTO 

Wollstonecraft 
Baranskaja 
Cesareo 
Buonanno 
Rossi 

I diritti delle donne 
Una settimana come un'altra 
La contraddizione femminile 
La donna nella stampa 
Le parole delle donne 

Pieroni Bortolotti Femminismo e partiti politici 
in Italia 1919-1926 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

5. LA GIOVENTÙ DEGLI ANNI 70 

3 200 
1.500 
3 800 
2 200 
2.000 

4.800 

17.500 

10.000 

Autori vari 

Autori vari 

Zangherl 
Occhetto-
Chiaromonte 
BassiPilati 

De Leo 

I giovani e la crisi della so
cietà 
1 comunisti a la questiona 
qiovaniie 
Bologna '77 

Scuola e democrazia di massa 
I giovani e la crisi degli anni 
settanta 
La criminalità e I giovani 

per I lettori de L'Unità e Rinascita 

6. SCIENZA E EDUCAZIONE 
Berlinguer G. La scienza e le Idee 
Piaget-Zazzo Psicologia e marxismo 
Graziosi Biologia e società 
Manacorda M. A. Marx e la pedagogia moderna 
Freinet Nascita di una pedagogia po

polare 
Snyders Pedagogie non direttiva 

per i lettori de L'Unità t Rinascita 

7. NARRATIVA 
Villalonga 
Garcia 
Marquez 
Pasolini 
Trifonov 
Bernari 
Suksin 

la sala delle bambolo 

Racconto di un naufrago 
i e beìie bandiere 
La casa sul iunqofiume 
Napoli silenzio e grida 
li viburno rosso 

per i lettori de L'Unità e Rinascita 

1.800 

3.000 
1.500 

1.200 

2 200 
2.500 

12.200 

7.000 

2.000 
2.000 
2.000 
2.000 

4.200 
3 200 

15 400 

9.000 

2.200 

1 200 
3 800 
2.500 
2.800 

* 3.600 

16.100 

9.000 

-/_=__ 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata In omaggio 
una copia del volume di Gramsci. Per la verità. 

INDICARE NELL'APPOSITA CASELLA IL PACCO DESI
DERATO. 

Compilare in stampatello e spedire agli Editori Riuniti, 
via Serchio 9 / 1 1 , 00198 Roma. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate 
dal pagamento del controvalore in lire italiane a mezzo 
vaglia, assegno internazionale. 

L'OFFERTA E VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE 1979. 

coqnome e noma 

indirizzo ________ 

( ap. r.OTKT.e 

sigla provìncia 

Desidero ricevere contnssenno senza alcun addebito 
di spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I 
(632108.9) «—' 

oncco n. 2 I I 
(632109.7) '—' 

pacco n. 3 j 1 
(632110.0) «—I 

pacco n. 4 J I 
(632111.9) '—' 

pacco n 5 I I 
(632112.7) '—' 

pacco n 6 
(632113 5) 

pacco n 7 
1632114 3) 

• 
• 

>\ 


